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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  57 DEL 31 OTTOBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sul disegno di legge n.  579

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011” 

presentato dalla Giunta regionale

Prime determinazioni sul disegno di legge n.  578

“Legge finanziaria per l’ anno 2009” 

presentato dalla Giunta regionale

L’Assessore al Bilancio ha compiuto una relazione sui due provvedimenti.

Per quanto concerne il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009, dopo aver sottolineato che per la prima volta la Giunta regionale presenta il provvedimento all’esame del Consiglio regionale nel mese di ottobre, ha precisato che l’ammontare complessivo delle entrate e delle spese è pari a circa 12 miliardi e 807 milioni di euro.

La spesa per i servizi alla persona ammonta a circa 8,5 miliardi di euro. Ha evidenziato che per la prima volta non ci sono debiti pregressi iscritti in bilancio relativamente al comparto sanità.

Per far fronte alla differenza esistente tra il totale della spesa di investimento autorizzata e il totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio 2009 si chiede l’autorizzazione a contrarre mutui per un importo pari a euro 1 miliardo e 100 milioni.

Egli ha precisatoche nel corso dell’esercizio 2007 non sono stati accesi nuovi mutui mentre nel corso di quello 2008 è stato acceso un mutuo per 500 milioni di euro.

Ha concluso precisando che la situazione debitoria complessiva ammonta a circa 3,7 miliardi di euro.

Un Commissario di Opposizione a tal proposito ha richiesto di disporre di un prospetto concernente lo stato della situazione debitoria regionale suddivisa per tipologia di debito.

Riguardo alla situazione della sanità, ha chiesto di disporre dei dati del conto economico delle Asl al 30/9/2008.

In merito alla legge finanziaria per l’anno 2009 ha dato lettura dell’articolato soffermandosi sugli articoli più significativi.

In particolare, l’ art. 1 riguarda il rifinanziamento delle leggi regionali di cui all’ allegato A del provvedimento.

Significativo è anche l’ art. 2 che prevede una riduzione dello 0,2% dell’ addizionale regionale Irpef per i cittadini piemontesi aventi un reddito compreso tra i 15000 e i 22000 euro.

L’art. 3 permette, anche per le entrate di carattere non tributarie come i canoni e i contributi, di procedere alla restituzione, in alternativa al rimborso, mediante la compensazione sui futuri versamenti che il soggetto creditore debba eseguire allo stesso titolo ed in ragione dello stesso rapporto. Questa possibilità permetterà di seguire una procedura di riscossione più agevole in modo da alleggerire il carico burocratico per i cittadini e per gli uffici coinvolti.

A tal proposito, un Commissario di Opposizione ha chiesto alcune precisazioni in merito agli uffici della Giunta regionale, che le hanno fornite.

L’ art. 4  finanzia il Programma di sviluppo rurale relativamente al periodo 2007-2011.

L’ art. 18 istituisce un fondo a favore dei cittadini che, mediante l’ accensione di un mutuo, acquistano, recuperano o realizzano la loro prima casa di abitazione.

L’ art. 22 rifinanzia il fondo speciale per il sostegno al reddito dei lavoratori disoccupati o a rischio disoccupazione per un importo pari a euro 10, 5 milioni.

L’ art. 25 propone la modifica della l.r. 10 del 1998, legge istitutiva dell’ARESS Piemonte (Agenzia regionale per i servizi sanitari). In tale modifica, si introduce la possibilità di istituire la figura del Vice Direttore generale dell’agenzia.

A tal proposito, un Commissario di Minoranza ha chiesto di svolgere un approfondimento in sede di IV Commissione da parte dell’Assessore alla Sanità sull’ opportunità di tale scelta e, in generale, sullo stato dell’arte di ARES.

Un Commissario di Minoranza, al fine di prevedere un possibile gettito tributario, ha sottoposto all’Assessore la possibilità che i Comuni concedano ai soggetti privati l’utilizzo del materiale inerte derivante dal disalveo dei corsi d’acqua. 

L’Assessore al bilancio ha concluso il proprio intervento fornendo alcune precisazioni relativamente all’ art. 30. La disposizione consente, per il biennio 2009-2010, l’esenzione dal servizio ai dipendenti regionali a tempo indeterminato, i quali nel corso del quinquennio antecedente la data di collocazione a riposo abbiano raggiunto l’anzianità massima contributiva. Durante il periodo di esenzione dal servizio al dipendente viene attribuito un trattamento economico pari al 50% di quello complessivamente goduto al momento dell’esenzione, comprensivo degli emolumenti fissi e accessori, salvo quelli direttamente collegati alla presenza in servizio.

In considerazione delle richieste formulate dai Commissari di Opposizione, il Presidente ha proposto di calendarizzare le consultazioni con gli enti e i soggetti interessati ai provvedimenti per il prossimo 12 novembre, data in cui sono già programmate le consultazioni del documento di programmazione economico finanziario 2009-2011.

